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In evidenza
Il dolore 

della madre
secondo Pilati“Cosa Nostra” da esportare

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Mercoledì sera, a Telesud, ho
condotto la trasmissione The-
Politicom e ritengo sia dato un
buon servizio pubblico. 
In studio avevo ospiti quattro
esperti a vario titolo del settore
enogastronomia: lo chef
Peppe Giuffè, l’imprenditore
Giuseppe Vultaggio, il respon-
sabile della condotta Slow
Food Trapani,  Franco Saccà
e, infine, la professoressa Pina
Mandina che è il dirigente
scolastico dell’Istituto Alber-
ghiero di Erice.
Il tema della trasmissione è
stato quello dell’enogastrono-
mia in chiave attrattiva. Un
modo, forse il vero punto di
forza di questo territorio, per
convincere “quelli di fuori” a
venire a casa nostra.
Abbiamo prodotti unici, dai
sapori unici, dalle proprietà or-
ganolettiche uniche. Ab-
biamo, quindi, un’unicità che
ci invidiano in tutto il mondo:
l’aglio rosso di Nubia, ad
esempio, o il sale di Trapani,
vengono venduti ai turisti
come veri e propri souvenir.  

Più volte mi è capitato di par-
lare con operatori turistici fore-
stieri e tutti loro, nessuno
escluso, si rammarica di non
potere proporre in maniera
continua dei veri e propri
“Viaggi nel Paese delle Mera-
viglie Enogastronomiche”.
Perchè purtroppo, noi, non riu-
sciamo a fare sistema come,
invece, fanno altrove. Pen-
siamo solo al nostro orticello e
non riusciamo a coagularci
con i nostri dirimpettai poichè
li consideriamo non concor-
renti ma “nemici”. Invece
siamo noi i nostri stessi nemici.
Morale della favola: do-
vremmo far mettere le “mani
in pasta” ai turisti che arrivano
(anche per sbaglio) a casa
nostra. Dovremmo far man-
giare loro non i piatti gourmet
(scimmiottando le trasmissioni
sulle reti nazionali) ma i cibi
semplici con i prodotti di casa
nostra: quelli, cioè, che hanno
gusti, colori e odori che non si
trovano altrove.
Roba nostra. Cosa nostra.
Quella di cui andare fieri.

Articolo a pagina 4
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Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri 

all’onorevole

Bartolo Pellegrino,
fine politico 

e innovatore,
che OGGI

compie 88  anni.

Tanti auguri
da tutti noi.

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Tonno e Salumi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

* Comunicazione pubblica *

Sono stati pubblicati sul sito di ATM SpA Trapani 

i bandi di gara relativi a:

1) CONCESSIONE DEGLI SPAZI PUBBLICITARI ESTERNI 

ED INTERNI SUGLI AUTOBUS (LOTTO A)

2) CONCESSIONE DEGLI SPAZI PUBBLICITARI ESTERNI ED

INTERNI SULLE PENSILINE E PALINE DI FERMATA

DELL’A.T.M. S.P.A

3) CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL BAR 

PRESSO IL TERMINAL BUS DELL’A.T.M. S.p.A.

I bandi sono visionabili al seguente indirizzo:

http://www.atmtrapani.it/bandi-di-gara/

(Nelle immagini, il bar presso il Terminal)
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Il libro “Dell’inutile amore”
Un altro sguardo su Maria

Il dolore di madre secondo Giacomo Pilati
«Io non lo voglio un figlio di Dio,
non mi importa nulla se è Spirito
Santo, Padre e Figlio. Io voglio un
figlio. E basta». È l’incipit dell’un-
dicesimo paragrafo di «Dell’inu-
tile amore - La passione di Maria»
ultimo lavoro del giornalista e
scrittore trapanese Giacomo Pi-
lati, pubblicato dalla casa edi-
trice trapanese “Di Girolamo”. Il
libro, poco più di sessanta pa-
gine che si leggono in un’ora (e
che sollecitano ripetutamente
alla rilettura) è stato sapiente-
mente e delicatamente illustrato
dai disegni di Carla Manea. La
prefazione è dello stesso autore,
la dotta e riflessiva postfazione di
Don Liborio Palmeri, sacerdote,
presidente della Fondazione Pa-
squa 2000 e direttore del museo
San Rocco. Dicevamo che il
libro è diviso in paragrafi, ma
meglio sarebbe parlare di qua-
dri, piuttosto che paragrafi, per-
chè ognuno di essi, sono in tutto
diciassette, è una rappresenta-
zione della dolorosa parabola di
Maria, come fosse una via crucis
parallela a quella di Cristo. Ogni
quadro è una riflessione, una ri-
cordo di Maria, un pensiero ri-
volto al figlio. Un lavoro che
potrebbe ben essere rappresen-
tato in teatro come atto unico.
Non abbiamo dubbi che presto
troverà una inteprete e una regi-
sta disposte a metterlo in scena.
Anche la semplice lettura, pa-
gina dopo pagina, non fa per-

dere efficacia alla potenza evo-
cativa di ogni scena. Giacomo
Pilati, come in altri suoi libri, usa
una scrittura sempre in bilico tra
prosa e poesia. Eppure, nono-
stante l’eleganza della scrittura,
l’uso accorto delle aggettiva-
zioni, alcune frasi sono come fru-
state sulla coscienza e mettono
in crisi la nostra idea di fede, ali-
mentando il dubbio e forse per
questo rafforzandola. Maria pro-
nuncia un monologo in prima
persona che ci consente di en-
trare nel suo più intimo pensiero,
di starle affianco in un percorso
irto di mille difficoltà interiori. Il
terzo quadro è dedicato all’An-
nunciazione e all’incontro con
l’arcangelo Gabriele. Non ap-
paia irriverente, ne sacrilego, è
una lettura tutta personale di chi
scrive e che non intendiamo at-
tribuire all’autore, ma questa im-
posizione del concepimento
viriginale appare quasi come
una forma di violenza, fisica, psi-
cologica, sul corpo e sulla vo-
lontà di Maria che dice: «un Dio
prepotente che mi ha segnato
privandomi di carezze, frugando
dentro l’anima mia senza chie-
dermi perdono». Sono forti,
aspre le parole di Maria rivolte a
Dio. Parole che si sciolgono te-
nere al momento della nascita
di Gesù, figlio di Maria e di Giu-
seppe: «l’ho visto biondo e con
tanti capelli ho pensato che
l’ombra aveva ragione: lui era

veramente un re».  Giacomo Pi-
lati rompe gli schemi iconografici
della Maria di volta in volta
Madre, Vergine, Santissima, Ad-
dolorata e talvolta tutte queste
attribuzioni “qualitative” assieme
e tante altre coniate a uso e
consumo dei fedeli. Pilati, al con-
trario rifugge dalle immagini ste-
reotipate dei libelli da
catechismo e perfono dalle più
colte icone pittoriche, scultoree
e bibliografiche: Maria circon-
fusa di luce, nella veste azzurra,
che allatta, che schiaccia il ser-
prente. No, la Maria di Pilati è
una donna, una madre (con la
lettera minuscola). Se proprio si
vuol cercare una immagine
nell’arte è la Madonna della
Pietà Rondanini. Maria che ab-
braccia il Cristo, ridotto pelle
ossa, una postura che denuncia
dolore del corpo e dell’anima.
Una madre che non vuole, non
intende rinunciare all’amore più
prezioso che ha (come ogni
altra madre): il figlio. La Maria di
Pilati, è carica di dubbi, perfino
di risentimento, per l’immane
compito che Dio le ha asse-
gnato: essere la madre di Cristo.
Maria questo peso lo denuncia,
lo proclama senza infingimenti,
senza perifrasi rivolgendosi diret-
tamente a Dio (con la lettera
maiuscola, anche se leggendo
le parole di Maria ho avuto la
tentazione di scriverlo con la mi-
nuscola): «Non voglio vederlo

morire così. Mio figlio. Las miam
carne e tu Signore me lo hai ru-
bato. Me lo hai messo nel vente
e ora te lo riprendi. Senza chie-
dermi niente. Avrei dovuto ne-
gartelo. La fede non mi ripaga
questo strazio. Lui è il mio amore.
L’unico vero amore». Un j’ac-
cuse. Una ribellione che trava-
lica la fede. Il figlio, unico vero
amore. Più grande di quello per
Dio. Un amore che è lo stesso
Dio, lo stesso Padre che rende
“inutile”, almeno dal punto di
vista della madre. 
Emerge dallo scritto di Pilati una
umanità che si fa preghiera, pro-
prio nelle parole di Maria, senza
essere orazione. Ogni quadro,
dal primo al diciasettesimo è im-
plicitamente una preghiera, che
non si compia il destino: il destino

della stessa Maria ma, soprat-
tutto, che non si compia il de-
stino del figlio. Preghiera intensa
e disperata di una donna che
ha subito la violenza degli uomini
vedendola esercitata sul figlio, e
la “violenza” ineluttabile, scritta
nel destino da Dio. Una pre-
ghiera infinita che non riesce a
farsi ragione del sacrificio del fi-
glio (e per questo tanto più simile
ad ogni altra madre). Maria
donna, Maria umana tanto
quanto è umano il figlio sulla
croce. Chi crede non può non
apprezzare le invocazioni di
Maria. Chi non crede non può
non comprendere il dolore in-
timo, personale, unico, inconso-
labile della Maria di Giacomo
Pilati.

Fabio Pace

Viyo Allotta
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TRAPANI - Si informa che nelle giornate di lu-
nedì  e martedì prossimi il servizio migratorio,
sia della sede centrale dei Servizi Demogra-
fici di piazza San Francesco di Paola n.10,
che della delegazione municipale di Borgo
Madonna, di via Giuseppe Polizzi n. 18, ri-
marrà chiuso al pubblico, per il passaggio al
nuovo sistema dell'Anagrafe Nazionale della
Popolazione Residente (A.N.P.R.), previsto
per il 31/10/2018.
L’Anagrafe Nazionale della Popolazione Re-
sidente (ANPR), è la banca dati nazionale
nella quale confluiranno progressivamente
tutte le anagrafi comunali.
È istituita presso il Ministero dell’Interno ai
sensi dell’articolo 62 del Dlgs n. 82/2005 (Co-
dice dell’Amministrazione Digitale).
Il Decreto Ministeriale 194/2014 stabilisce i re-
quisiti di sicurezza, le funzionalità per la ge-
stione degli adempimenti di natura

anagrafica, le modalità di integrazione con
i diversi sistemi gestionali nonché i servizi da
fornire alle Pubbliche Amministrazioni ed Enti
che erogano pubblici servizi che, a tal fine,
dovranno sottoscrivere accordi di servizio
con lo stesso Ministero.
ANPR non è solo una banca dati ma un si-
stema integrato che consente ai Comuni di
svolgere i servizi anagrafici ma anche di con-
sultare o estrarre dati, monitorare le attività,
effettuare statistiche.
L'ANPR consentirà di:
- evitare duplicazioni di comunicazione con
le Pubbliche Amministrazioni;
- garantire maggiore certezza e qualità al
dato anagrafico;
- semplificare le operazioni di cambio di resi-
denza, emigrazioni, immigrazioni, censimenti,
e molto altro ancora.

Servizi demografici: Il Comune di Trapani 
da lunedì prossimo passa al nuovo sistema 

Il caso lo abbiamo sollevato noi
con l’intervista ad alcune opera-
trici del settore che lamentavano
proprio il taglio dei fondi per il ser-
vizio di assistenza agli anziani da
parte del Comune di Trapani. Poi
arrivò anche la protesta della
Lega e anche altri organi di
stampa iniziarono ad occuparsi
della vicenda. 
Le spiegazioni che ci fornì l’asses-
sore ai servizi sociali, Enzo Abbru-
scato, evidentemente non sono
state sufficienti per il sindaco che
nei giorni scorsi ha voluto ribadire
alcuni concetti alla stampa e, in
un’intervista a TP24, precisa
quanto già affermato dal suo as-
sessore: “L’assistenza domiciliare
agli anziani portatori di handicap
non è un servizio obbligatorio per
legge.  Rientra tra i servizi anno-
verati nella famosa ex legge 22,
quando la Regione Sicilia aveva

i soldi ma poi è stato detto che
“in Sicilia siamo più poveri, le
scuole sono messe male” e dato
che ci sono pochi bidelli, anche
il Comune deve occuparsi del-
l’assistenza, ma alla fine la co-
perta sempre quella è.
I soldi il Comune da dove li piglia
dal momento che non ci sono
più i fondi straordinari? I fondi Pac

della Regione non sono stati più
erogati. Il comune deve utilizzare
al meglio i soldi che ha e ha do-
vuto fare una scelta, dolorosa,
quella di dire: cerchiamo di dare
un aiuto a chi realmente ne ha
bisogno e nel momento in cui si
trova in una condizione di ab-
bandono, che per legge sono te-
nuti ad occuparsene i familiari
entro il quarto grado, ho chiesto
di andare a fare un’analisi delle
graduatorie. Se si scopre dentro
quelle graduatorie che i parenti
tenuti agli alimenti e all’assistenza
di un loro familiare entro il quarto
grado e non lo fanno, non posso
chiedere al cittadino trapanese
e quindi al Comune di farlo per
un parente inadempiente, così si
denuncia il parente e un’autorità
giudiziaria li chiamerà a pagare
per la mancata solidarietà e per
il vincolo familiare verso il parente

bisognoso.
Questa è la situazione. Noi stiamo
cercando con le poche risorse
che abbiamo, di ottemperare
agli obblighi di legge per dare
servizi, soprattutto, nei confronti
dei bambini nel mondo della
scuola e non solo, per i quali la
legge ci obbliga ad effettuare i
servizi. Per quelli facoltativi tra i
quali l’assistenza domiciliare agli
anziani e disabili, stiamo cer-
cando di individuare realmente
quei casi più disperati e bisognosi.
Ma non mi si dica, come ho letto
su TP24, che c’è un signore a cui
mancano entrambe le gambe e
ha bisogno dell’assistenza domi-
ciliare. In questo caso bisogna
chiedersi dove è finito il parente
che si piglia l’indennità di accom-
pagnamento. Perché, se ad una
persona mancano entrambe le
gambe, gli spetta di diritto l’in-

dennità di accompagnamento.
Se c’è il signore semiparalizzato
che non ha un accompagna-
mento e non ha parenti fino al
quarto grado tenuti agli alimenti
e all’assistenza, o che non hanno
una capacità reddituale che gli
consenta di aiutarlo, se ne occu-
perà il Comune. Non so se il mes-
saggio è chiaro.
Stiamo cercando di individuare

le risorse e fare una graduatoria
che tenga conto delle condizioni
oggettive di difficoltà delle per-
sone. Capisco che ci sono delle
persone che lavorano nelle coo-
perative e guardano a questo
giro di vite come un conteni-
mento della loro possibilità lavo-
rativa ma o il Comune cerca di
garantire i servizi a chi ne ha più
bisogno, per chi è realmente in
difficoltà, il Comune non si tirerà
indietro”.

Il sindaco, però, ribadisce di non tirarsi indietro per chi è realmente in difficoltà

Domani alle 17, presso la
sala del Monumento ai
Mille di Marsala, le asso-
ciazioni Punto Dritto, Cif
Marsala, riscopriamo il ri-
camo e la Cgil presente-
ranno il libro di Ester
Rizzo “Le ricamatrici”.
L’iniziativa patrocinata
dal Comune di Marsala,
vedrà anche la parteci-
pazione di diverse rica-
matrici marsalesi che
proporranno una dimo-
strazione.
Il libro narra la storia delle ri-
camatrici di Santa Caterina
Villarmosa (CL), da sempre
sfruttate da committenti ed
intermediari, che decidono
di mettere fine alle angherie
subite e iniziano a reclamare

i propri diritti di donne e di la-
voratrici.
Ester Rizzo, ha recuperato la
storia vera di Filippa Ro-
tondo e delle sue compa-
gne che costituirono la
cooperativa “La Rosa rossa”.

La storia delle “Ricamatrici”
in un convegno a Marsala

Giacomo Tranchida

Assistenza agli anziani, risponde Tranchida:
“Il Comune non ha dove prendere i soldi”
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Bancarotta: chiesta
condanna di Mario 

Messina Denaro 
Tre anni di carcere. È la richie-
sta di condanna avanzata dal
pm Niccolò Volpe per Mario
Messina Denaro e e per la mo-
glie Benvenuta Anna Maria
Forte. Mario, cugino del boss
latitante Matteo Messina De-
naro, con la moglie è accu-
sato davanti il Tribunale di
Marsala di bancarotta fraudo-
lenta aggravata in concorso
poichè avrebbero distratto
beni dal patrimonio fallimen-
tare della ditta individuale
“Forte Benvenuta Anna
Maria”,  un caseificio di Castel-
vetrano dichiarato fallito dal
Tribunale civile il 4 agosto 2015,
quando era già sotto seque-
stro di prevenzione. Marito e
moglie avrebbero venduto in
nero merce per un valore di
un milione e 180 mila euro. Il 13
dicembre 2013, Mario Messina
Denaro fu arrestato nell’am-
bito dell’operazione antimafia
“Eden”.

Sono passati cento anni dal 1918, anno che
segna la fine della funesta prima guerra mon-
diale. Trapani, per salvaguare la memoria storica
dell’evento e per tutelare il ricordo dei caduti in
guerra, propone degli eventi commemorativi. La
Prefettura di Trapani, ospiterà, nei saloni di rap-
presentanza, la mostra itinerante denominata "La
Sicilia nella Grande Guerra". L’inagurazione pre-
senziata dal  Prefetto Darco Pellos,  dal Generale
di Brigata Claudio Minghetti, dal Comandante
dell’esercito in Sicilia e dal Sindaco di Trapani
Giacomo Tranchida, è prevista per martedì pros-
simo alle 10:00. La collaborazione del Comando
Militare dell'Esercito in Sicilia e dell'Ufficio Scola-
stico Regionale hanno reso possibile la realizza-
zione dell’evento che coinvolgerà alcuni istituti
scolastici. Saranno esposte uniformi, medaglie,
documenti, cimeli  forniti  dal Comando Militare,
da associazioni e collezionisti privati. Mercoledì
prossimo sarà tenuta, presso i saloni di rappresen-
tanza, la conferenza a cui parteciperanno la

Prof.ssa Annamaria Amitrano, antropologa del-
l’Università di Palermo, lo storico Dott. Vittorio Lo
Jacono e Sorella Anna Di Marzo (CRI), che avrà
lo scopo di illustrare la figura della donna nel pe-
riodo del primo conflitto mondiale. L’incontro
sarà ccompagnato dall’esibizione musicale degli
studenti dell’Istituto Magistrale Statale "Vito Fazio
Allmayer".

(M.P.)

In mostra «La Sicilia nella grande guerra» 
Iniziativa della Prefettura per il centenario

Indagini riaperte: fu incidente o altro?
La Procura dispone una nuova autopsia

La Procura della Repubblica di
Trapani ha riaperto le indagini
relative alla morte di Emanuela
Barresi, 25 anni, e Salvatore Ale-
stra di 26 anni, avvenuta nel
2011 nei pressi del molo Ronci-
glio di Trapani dal quale, se-
condo le risultanze dell’epoca
precipitarono in mare con l’au-
tomobile a causa di una errata
manovra, almeno così si disse
all’epoca. Il caso, che fu archi-
viato come incidente, viene
ora riaperto con l’incarico della
Procura al medico legale Paolo
Procaccianti, anatomopato-
logo dell’istituto di Medicina le-
gale di Palermo, perchè operi
nuovi rilievi sui corpi ed esegua
una più approfondita autopsia.
A sollevare dubbi su quanto
accaduto sono stati i familiari di
Emanuela Barresi, assistiti dagli
avvocato Elio e Giacomo Espo-
sito. 

L’approfondimento di indagine
è stato richiesto, a partire da un
particolare che sarebbe stato
inizialmente sottovalutato: il rin-
venimento di tracce di sangue
sul sedile posteriore dell’auto-
mobile. 
Il corpo di Salvatore Alestra,

inoltre, secondo la tesi dei le-
gali avrebbe presentato lesioni
non compatibili con la caduta
dell’automobile in mare e forse
attribuibili ad altra dinamica. I
corpi di Emanuela e Salvatore
vennero rinvenuti sotto il ponte
del canale che separa la ban-

china ASI dal molo Ronciglio.
Una zona nella quale i due si
sarebbero recati per un mo-
mento di intimità, poi l’errata
manovra e l’incidente, se-
condo la ricostruzione degli in-
vestigatori. 
L’esame del professor Procac-
cianti dovrebbero sgomberare
una volta per tutti i dubbi o, in
alternativa, dare conferma ai
dubbi rimettendo in moto la
macchina investigativa. La ma-
novra sbagliata che fece pre-
cipitare la vettura in acqua è
una tesi che non ha mai con-
vinto i familiari delle vittime.
Emanuela e Salvatore erano fi-
danzati da molto tempo ed
erano in procinto di sposarsi.
Salvatore, in particolare, aveva
appena superato il concorso
nella polizia penitenziaria. 

(R.T.)

Emanuela Barresi e Salvatore Alestra vennero trovati dentro l’auto caduta in mare

Imperdibile appuntamento
con la Rassegna Organistica
“Francesco La Grassa”.  Nella
Chiesa di San Pietro, a Tra-
pani, questa sera con inizio
alle ore 21, avrà luogo il con-
certo dell’organista Gabriele
Pezone. Protagonista della
scena nazionale ed interna-
zionale, Pezone ha diretto
opere di Giuseppe Verdi e
Giacomo Puccini. È fonda-
tore e direttore dell'Orchestra
da Camera ''Città di Fondi'' e
direttore artistico del Fondi
Music Festival, del Festival Or-
ganistico Pontino, dell'Italian
International Cello Competi-
tion e di corsi di perfeziona-
mento musicale'. La rassegna
organistica proseguirà gio-

vedì 22 novembre con il con-
certo Ad gloriam sanctae
Caeciliae, con il soprano Na-
talia Demina, Elide D’Atri e
Carmen Pellegrino. L’appun-
tamento conclusivo sarà ve-
nerdì 28 dicembre.

Giusy Lombardo

Trapani rassegna La Grassa
Ospite il maestro Pezone

Foto di gruppo degli esperti a confronto
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CROCCI - VALDERICE

VENDESI ATTREZZATURA
PER SALUMERIA: BAN-
CONE A DUE VETRINE
CON UNICO MOTORE.  
POSSIBILE VEDERLO
PRESSO NEGOZIO DI ALI-
MENTARI SITO IN
CROCCI.

PREZZO AFFARE: 
2000 EURO

per informazioni: 
320/2634221 (Vitalba)

In privato la trattativa
per la consegna del
pezzo. 

Emozioni. Un lungo susseguirsi
di emozioni: così si può riassu-
mere la partita infrasettima-
nale che si è disputata
mercoledì sera al PalaConad
tra la 2B Control Trapani e la
Novipiù Casale Monferrato. I
granata di coach Daniele Pa-
rente hanno prevalso sulla for-
mazione piemontese
vincendo con il punteggio fi-
nale di 98 a 92. Una gara che
si può dividere in diverse por-
zioni temporali. Sin dai primis-
simi minuti di gioco la
Pallacanestro Trapani ha
preso le redini del match.
Nella prima metà di gioco ha
tirato con delle percentuali il-
legali dalla linea 6,75 metri
(tiro da tre punti), con un irri-
petibile 16 su 24: 5 triple realiz-
zate da capitan Andrea
Renzi. Trapani, quindi è an-
data all’intervallo sul più 13.
Poteva essere facile che la
squadra trapanese si appa-
gasse e si lasciasse prendere il
sopravvento. Non è stato così
Clarke e compagni hanno ri-
preso a macinare punti su
punti ed arrivare anche al
massimo vantaggio di 20
punti: una partita perfetta fino
a quell’istante. Complice la
stanchezza, la determina-
zione di Casale Monferrato, e
le percentuali illegali fino a
quel momento tornate alla
norma, la formazione guidata
da coach Mattia Ferrari è riu-
scita a rientrare in gara, pa-
reggiando anche l’incontro a
pochi minuti dalla fine del
match. Trapani ha dimostrato,
però, di avere di una forza e
voglia di vincere l’incontro: le
triple nel finale di Cameron

Ayers e di Rei Pullazi hanno
deciso le sorti dell’incontro,
conquistando così i due punti
in classifica. «Va dato merito a
Casale che non ha mai mol-
lato». Così coach Daniele Pa-
rente ha commentato la
vittoria in conferenza stampa
e poi ha continuato dicendo:
«Noi siamo contenti della vit-
toria ma se siamo riusciti a
fare benissimo in attacco ed
in difesa nella prima parte,
siamo anche riusciti a farci re-
cuperare 16 punti in 5’. Il no-
stro andamento è troppo
altalenante». Trapani ha tirato
molto bene, ma anche Ca-
sale Monferrato ha dimostrato
di essere una squadra temi-
bile: «A metà partita ero pre-
occupato perché nonostante
percentuali al tiro altissime
eravamo solo sul +13; solita-
mente è fisiologico non man-
tenere quelle statistiche. Va
dato onore a noi per la vitto-

ria – conclude Parente - per-
ché davanti avevamo una
formazione con grande espe-
rienza, allenata benissimo». La
Pallacanestro Trapani ritor-
nerà presto in campo: dome-
nica, infatti, al PalaConad alle
ore 18 ospiterà il Derthona Ba-
sket. 

La formazione di Tortona sulla
carta è tra le più forti del gi-
roni, ma nelle prime tre uscite
ha perso i match ed ha cam-
biato guida tecnica. Merco-
ledì con l’esordio di
Ramondino ha vinto di 20 lun-
ghezze contro Scafati. 

Federico Tarantino

Pallacanestro Trapani batte Casale Monferrato
al termine di un match più che emozionante
Percentuale punti da capogiro: finisce 98 a 82 per il quintetto granata

La delegazione CONI di Trapani inforrna che
a partire dal mese di Novembre si svolge-
ranno presso la sede del CONI n via della
Quercia 12, due corsi di formazione gratuiti
proposti dalla Scuola Regionale di Sport della
Sicilia:
CORSO PER DIRIGENTI SPORTVI 1o livello (dal
5 al 21 novembre): Il corso fornirà gli strumenti
che consentiranno al Dirigente Sportivo di
operare nel migliore dei modi durante
1'espletamento delle proprie funzioni; si forni-
ranno ai partecipanti le conoscenze basilari,
sia in arnbito normativo concemente l'attività
sportiva: elementi di diritto sporlivo (l'organiz-
zazione del sistema sportivo nazionale, i rap-
porli tra gli enti che lo compongono), sia
elementi concernenti i principi di manage-
ment dello sport. in particolare del ruolo e dei

principali problemi della gestione sportiva tra-
smettendo capacità di analisi strategica, di
progettazione e dell'organizzazione di ge-
stione delle risorse umane (staff professionali
e volontari). 
CORSO BASE PER ISTRUTTORE DEL SETTORE
GIOVANILE (9 - 10 novembre) il cui obiettivo
è di contribuire alla formazione delle compe-
tenze essenziali relative alla figura dell'Istrut-
tore Giovanile, cioè conoscere le
caratteristiche generali della crescita e ap-
prendere i principi ed i metodi fondamentali
per l'avviamento allo sport in età 6-11.
Gli interessati potranno procedere all’iscri-
zione on-line ai suddetti corsi, collegandosi
alla pagina istituzionale del CONI
SICILIA/Scuola Regionale dello Sport.

RT

Due corsi gratuiti organizzati dal CONI Trapani

L’esultanza di Rotney Clarke (foto Pappalardo)
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